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Nuove tecnologie:
variazioni sul tema

In queste pagine di «Computer e video» abbiamo già visto alcune delle nuove
tendenze tecnologiche con cui l'industria audio-video, sia professionale che broadcast,

cerca di migliorare gli standard, in verità un po' superati, alla luce dell'invasione
«digitale» in ogni aspetto della comunicazione.

Si è quindi parlato di compressione dat/~ risoluzioni grafiche, editing digitale, controlli di
processo computerizzati e così via.

Questo mese andremo ad analizzare altri nuovi aspetti tecnologici su cui poter
scommettere in un futuro ben più che prossimo. Si parlerà di «video on demand», di

una nuova generazione di chip dalle caratteristiche a dir poco straordinarie, di software
grafico per applicazioni cine-televisive di altissimo livello

di Massimo Novelli...............................

1/ ((video on demand"

Cercate di immaginare l'impatto che
si potrebbe avere se l'industria broad-
cast e le compagnie di produzione ci-
nematografiche e televisive fossero in
grado di offrire i loro prodotti, sui cana-
li distributivi normalmente usati allo
scopo, in meno che in «tempo reale».
È senz'altro un paradosso forse di dif-
ficile interpretazione, ma proviamo a
fare due conti: consideriamo di com-
primere almeno 10 canali televisivi nel-
la stessa banda di frequenze assegna-
ta ad uno solo, cioè 6 MHz. Come si
potrebbe fare tutto ciò senza ricorrere
alle nuove tecnologie di compressione
dati? E come organizzare la cosa senza
interferenze o limiti ben tollerati?

L'idea suggerita da una compagnia
del settore, la Instant Video Technolo-
gies, sembra offrire simili possibilità,
con un sistema che è in grado di distri-
buire (ma non trasmettere) e ricevere
interi programmi audio-video, converti-
ti in singoli burst di trasmissione, in
una frazione del «tempo reale» nor-
malmente necessario ad una comune
trasmissione. Il cuore di tale sistema è
nell'impiegare una compressione
«temporale» di dati di almeno
100/200: 1.

Questo tipo di processo inizia con
una conversione AjD in un «Instant Vi-
deo Transceiver» (IVT). lasciando i se-
gnali standard audio-video in forma di-
gitale. I dati che rappresentano così il
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programma saranno compressi da ade-
guati algoritmi, sia proprietari che stan-
dard, offerti, per esempio, dalla produ-
zione C-Cube, Intel o UVC, e immagaz-
zinati in memoria all'interno dell'lVT.

Su richiesta dell'utenza, tali dati

ELETTRODO DI
INDIRIZZA MENTO

/I dettaglio del chip DMD Texas Instruments mo-
stra il microspecchio montato sopra una singola lo-
cazione RAM; esso potrà ruotare in risposta ai dati
immagazzinati in memoria, a causa della variazione
di stato.

compressi potranno essere trasmessi
via cavo, fibre ottiche, linee telefoni-
che ad alta capacità di flusso o via sa-
tellite in modo «time compressed» ad
un altro IVT (in questo caso un «In-
stant Video Receiver»). Solo per fare
un esempio, un programma qualsiasi,
della durata di 2 ore, utilizzando un ca-
nale a fibre ottiche, potrà richiedere
soltanto circa 15 secondi (già, secondi)
per il suo completo trasferimento. La
capacità di immagazzinamento
dell'unità IVR sarà in grado di contene-
re interi programmi, di durata per il
momento limitata a causa di una certa
voluta economicità iniziale del prodot-
to, ragion per cui in questo caso i dati
saranno trasferiti con un'efficienza an-
cor maggiore; prima che il primo seg-
mento trasmesso sia stato mostrato a
video, sarà inviato il burst seguente.

Si potranno avere diverse opzioni
nel controllare il tutto, come appunto
l'immagazzinare il programma in un
«media» entrocontenuto nell'unità ri-
cevente, da cui poter andare in play-
back a richiesta dell'utente decompri-
mendo il segnale e riconvertendolo in
analogico, come pure, in un'unità IVT,
possibilità di editing «random access»,
hard-copy di ogni frame del program-
ma o ritrasmissione dello stesso, sem-
pre in modo «time compressed» ad
un'altra unità IVR.

Questa tecnologia, oltre ad offrire
sicuramente l'unicità della funzione
«time-compressed transmission» dei
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/I piano di lavoro di Ultimatte CineFusion, potente software di compositing d'immagine; la ragazza e lo
sfondo provengono da due ambienti differenti, le due immagini, fuse insieme rispettando i colori, offrono
sfumature e dettagli molto realistici.

programmi video pare essere ben inte-
grabile con altre tecnologie in via di
sviluppo. Compressione di dati e tecni-
che di immagazzinamento, come pure
le nuove forme di comunicazione digi-
tale, potranno senz'altro esaltarne i be-
nefici, mentre sistemi di sicurezza,
mediante crittazione dei formati, corre-
zioni di errore molto efficienti ed appli-
cazioni multimediali in ambito informa-
tico sono altre possibilità su cui poter
giocare per offrire un prodotto miglio-
re, a costi ragionevoli, e ben diffuso.

Ma le possibilità non si fermano qui.
Per gli addetti del broadcasting, e so-
prattutto in sistemi televisivi tradizio-
nali ove sono presenti «syndacation»
di stazioni TV affiliate in network con
una capofila, è richiesto spesso molto
tempo per scambiare programmazioni
comuni, news, contributi commerciali
ed altro, i cui costi di trasferimento, ol-
tre ad occupare tempo prezioso, spes-
so sono alti e non efficienti; con siste-
mi del genere sedute di ore potrebbe-
ro essere ridotte a questioni di minuti,
mentre l'accesso random al materiale
razionalizza ancor di più l'organizzazio-
ne del lavoro.

Ma altre due potenziali applicazioni
sono a nostro avviso da considerare:
l'una, l'appropriazione di tali tecniche
da parte di società di distribuzione
commerciale di beni «ad alto valore
aggiunto» (come si potrebbe equipara-
re il «video on demand») e l'altra per
tutto ciò che riguarda la sfera delle
possibilità via satellite.

La prima, nella quale sperimentazio-
ni stanno già avendo luogo negli Stati
Uniti e prossimamente anche in Euro-
pa ed in Italia, dovrebbe consentire di
attivare servizi di «video su richiesta»,
direttamente da casa, per tutta una se-
rie di offerte a cui poter attingere, dal
noleggio di film commerciali a pro-
grammazioni specifiche, tele-vendite,
ecc. e l'altra, di ben differente natura,
oltre ad incrementare le funzionalità di
sistemi satellitari, cosicché i costi di
utilizzo possono anche ridursi, ma di
conseguenza i ricavi dei proprietari, a
causa di una maggiore domanda, si ve-
dono incrementare, potrebbe rivoluzio-
nare i concetti di DBS (Direct Broadca-
sting System). la capi Ilare diffusione di
servizi 'ad alto valore aggiunto, per va-
sti bacini di utenza.

MCmicrocomputer n. 139 - aprile 1994

AI momento attuale i soggetti coin-
volti nell'intraprendere simili strade so-
no, guarda caso, diverse compagnie
telefoniche, sia nazionali che multi-na-
zionali, che hanno già capito l'impor-
tanza di tali servizi, soprattutto nell'uti-
lizzo di sistemi di trasferimento basati
sulle nuove reti ad alta velocità (una
per tutte la ISDN). E non a caso una
fra molte, la Beli Atlantic, ha già fatto
un passo avanti proponendo sperimen-
tazioni, in USA. di simili servizi e richie-
dendo lo status di «fornitore di servizi
video on demand» alle autorità compe-
tenti (tra l'altro con una sua tecnologia
già acquisita).

Tornando al sistema IVT, le richie-
ste in tal senso sono, per evidenti,
chiare ragioni, tra cui l'efficienza del
servizio offerto (che a causa della sua
natura «temporale» può essere facil-
mente instradabile su architetture di
reti diverse ed a varie velocità) e per la
sua natura intrinseca dell'effetto «me-
no che tempo reale», molto ambite
soprattutto per il grado di sicurezza
fornito all'intercettazione, grado tal-

mente elevato da essere difficilmente
superabile.

Finora comunque non si è parlato di
qualità finale, o di grandezze riferite a
tale aspetto; non è una dimenticanza,
quanto il fatto che è difficile quantifica-
re parametri del genere, che in ogni
caso quasi tutti i proponenti sistemi si-
mili tengono gelosamente nascosti. La
prova finale sarà nei fatti e nell'impatto
che potrà avere su un mercato ancora
oggi molto confuso e non ben definito,
sia nelle regole che nella presenza di
soggetti non direttamente collega bili
alla telecomunicazione, potenziali «in-
trusi» e come tali spesso considerati
dai tradizionali soggetti coinvolti.

Una cosa è sicuramente innegabile;
la compressione temporale offre in-
dubbi vantaggi su quella classica a lar-
ghezza di banda. Probabilmente anche
in termini qualitativi, ma soprattutto
nel poter trasferire grandi quantità di
dati in poco tempo, cosa che la secon-
da non potrà fare. Se l'industria dei va-
ri settori, dai fornitori di servizi ai
broadcaster alle produzioni cine-TV,
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potrà trovare un comune accordo sugli
essenziali punti in discussione, avremo
un altro potente strumento da aggiun-
gere al già affollato settore del video
«digitale» in ambito compressione, an-
cora oggi purtroppo in attesa di sta n-
dard definitivi.

Resizing d'immagine:
una soluzione

Il trattamento della grafica e l'uso
del «video on windows» (cioè il poter
avere, sotto controllo, un video in una
finestra dell'applicazione in cui operia-
mo) sta iniziando a divenire priorità es-
senziale nello sviluppo di hardware,
più che del software, in grado di far
fronte a tali esigenze, anche in campi
come quello strettamente televisivo.

Soprattutto il «resizing» d'immagi-
ne, magari estremamente veloce, sta
tendendo a divenire una necessità es-
senziale. La circuitazione richiesta per
implementare semplici algoritmi è con-
siderevolmente meno complessa di
quella richiesta per implementarne di
più sofisticati, ma nonostante ciò, le
soluzioni non potranno essere limitate
in ragione dei costi; semmai la sfida
sarà nel trovare il giusto equilibrio tra
sintetici e complessi algoritmi.

Una delle soluzioni già sperimentate
proviene da una casa canadese, la Ge-
nesis Microchip di Markham, Ontario,
con una serie di nuovi chip (Genesis
gm865X1) in cui gli sviluppatori sem-
bra abbiano trovato una soluzione ade-
guata. I chip usano un algoritmo di
proprietà sviluppato dalla NorthShore
Labs di Princeton N.J. e saranno dedi-
cati principalmente a mercati high-end
delle workstation e di PC di alto livello,
compatibili con gli standard di com-
pressione MPEG, JPEG e Px64 (l'ulti-
mo arrivato nel panorama di tali proto-
colli).

Si tratta di un CMOS a 68 pin con a
bordo una sua memoria, unita a celle
per il filtraggio digitale e per l'interpo-
lazione, in un'architettura molto sofisti-
cata. Sarà capace di resizing in tempo
reale ed avrà, sempre per ciò che ri-
guarda il filtraggio, fino a 65 ordini
usando coefficienti a 9 bit. Gli ordini di
filtraggio potranno essere usati in ogni
combinazione, e per fare un esempio,
con soli quattro parametri definiti
dall'utente le dimensioni dell'immagi-
ne potranno essere variate con incre-
menti di 1 pixel e/o 1 linea, rigorosa-
mente in tempo reale.

Gli effetti di aliasing saranno mini-
mizzati e limitati, mentre il massimo
contenuto di alte frequenze (che deter-
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mina di solito la bontà dell'immagine)
sarà preservato, selezionando l'opti-
mum, nel filtraggio, in ragione delle di-
mensioni della finestra utilizzata o del-
la risoluzione necessaria.

Dei semplici teoremi fisici, applicati
alla larghezza di banda, ci aiutano a ca-
pire come può funzionare il chip in
questione; durante una riduzione di-
mensionale di un'immagine, è noto
che appaiano fenomeni di «artifacts»,
poiché la larghezza di banda d'uscita
del segnale è più piccola della larghez-
za di banda d'ingresso. Le non volute
informazioni che causano l'effetto di
aliasing risiedono proprio nella parte di
segnale al di sopra della frequenza di
Nyquist dell'immagine d'uscita poiché,
dopo il campionamento, il segnale
campionato, per contenere tutte le
informazioni del segnale analogico ori-
ginale, non deve contenere compo-
nenti di frequenza superiori alla fre-
quenza di Nyquist, quest'ultima pari al-
meno alla metà della frequenza di
campiona mento.

A questo punto è d'obbligo un
esempio; una riduzione del 10% in
un'immagine significherà che il 10%
delle frequenze, in termini spaziali, del
segnale d'ingresso sarà eliminato. La
sfida da intraprendere sarà così di ri-
durre, in modo frazionale, i limiti di
banda del segnale dell'immagine risul-
tante, indipendentemente, in entram-
be le direzioni, tagliando via tutta la
banda al disopra della frequenza di Ny-
quist poiché dopo il campiona mento, il
segnale campionato, per contenere
tutte le informazioni del segnale analo-
gico originale, non deve contenere
componenti di frequenza superiore al-
la frequenza di Nyquist, pari almeno al-
la metà della frequenza di campiona-
mento.

Per dirla in parole molto, molto
semplici (chiedo venia ai lettori che
meglio conoscono tali problematiche),
occorrerà eseguire un'operazione di
filtraggio a monte della fase di campio-
namento provvedendo a trovare in
pratica il «giusto» valore, l'equilibrato
10% del nostro caso specifico.

L'algoritmo che accompagna que-
sta avanzata tecnologia di interpola-
zione, messo a punto dalla Genesis,
sarà in grado di selezionare il numero
di ordini richiesto calcolandone il cor-
retto coefficiente, per ciascuno di es-
si. Un altro vantaggio di tale architet-
tura sarà nell'abilità a «segmentare»
l'immagine, cioè a scomporla secon-
do delle regole, che dovrà essere sot-
toposta a ridimensionamento. I vari
segmenti scomposti dell'intero po-

tranno altresì essere manipolati da dif-
ferenti chip (nella stessa architettura)
e rimessi insieme per ricostruire l'in-
tera immagine.

La magnificazione delle immagini
poi, uno degli aspetti più curati duran-
te la messa a punto del dispositivo,
nella produzione Genesis, metterà a
dura prova l'abilità di evitare, per quan-
to possibile, la distorsione d'immagi-
ne, tipica in procedure del genere. I
chip infatti ovvieranno al fenomeno ap-
plicando un filtro «sharp» molto conte-
nuto all'immagine ridimensionata, te-
nendo conto delle variate proporzioni.

Nella prospettiva futura delle archi-
tetture PC con avanzate possibilità di
gestione video, la produzione Genesis
consentirà, nelle sue implementazioni,
trattamenti di immagine (sia stili che in
motion) rigorosamente in tempo reale
e con una perfetta efficienza, a fronte
di algoritmi molto potenti e, soprattut-
to, perfettamente integrata con gli
standard de facto già riconosciuti (stia-
mo parlando, ovvio, di JPEG, MPEG e
così via). AI momento non sono ancora
pubblici i costi di simile produzione,
ma crediamo non siano eccessivamen-
te onerosi.

Display device:
uno specchio in un chip

Di tutt'altro genere, sia nell'applica-
zione che nella fattura, una serie di
nuovi chip messi a punto sperimental-
mente dalla Texas Instruments, dotati
di una caratteristica pressoché unica;
sono dei chip «elettro-meccanici».

L'affermazione potrà sembrare stra-
na, ma in sintesi si tratta di una tecno-
logia «screen display» che usa un mi-
croscopico specchio montato in un ar-
ray di memorie atto a formare, e quin-
di a gestire, un'immagine.

In forma ancora più che sperimen-
tale, i prototipi sono in grado già di
permettere una gestione PAL o NTSC
nel segnale, con la promessa del-
l'HDTV in un futuro prossimo. Essi in-
fatti variano, per il momento, da riso-
luzioni tipiche di 640 x 480, oppure
768 x 576 pixel, in su. In un promet-
tente esperimento condotto tempo fa
nei laboratori Texas, sono state
proiettate immagini NTSC su di uno
schermo di 60 pollici ad una distanza
di 5 metri con un rapporto di contra-
sto, analizzato, di almeno 50:1. Altri
parametri analizzati sono stati una
pressoché totale assenza di fenomeni
di flickering, una convergenza colore
ottima, ridottissimo rumore video e
grande naturalezza colore.
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Uno dei completissimi ambienti di CineFusion; possibilità di Setup, Flare Suppres-
sion, requester vari in ambito compositing ed il "Colar Conformancell.

La tecnologia di costruzione, di un
tale dispositivo, usa un «digital micro-
mirror device» (DMD). che in sostanza
è un chip di memoria RAM modificato.
Ogni DMD sarà quindi architettato co-
me un array di celle di memoria.

Uno schermo quadrato in lega di al-
luminio riflettente è sospeso appena 2
micron sopra la superficie delle celle;
e poiché il riflettore è così vicino alle
celle di memoria, sarà altamente sen-
sibile alla sua carica elettrica, rimanen-
done influenzato. Lo «specchio» così
sarà in grado di ruota re, seppure per
pochi gradi, su un solo asse, in confor-
mità allo stato (O oppure 1) delle celle
sottostanti. Nella conversione, da un
dispositivo a stato solido in un display
device, la luce sarà irradiata diagonal-
mente alla superficie dell'array.· Essa
sarà riflessa in una direzione o nell'al-
tra dipendendo dallo stato O o 1 in cui
sarà, in quel momento, l'array di celle.

Il risultato finale sarà quindi un pat-
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tern di luce o di pixel spenti, mentre
per rendere visibile il tutto basterà ap-
plicare una lente sul percorso della lu-
ce.

Dalla sua natura prettamente mono-
cromatica, il passo verso una gestione
colore si otterrà fondendo le compo-
nenti luce rosso, verde e blu in modo
multiplex, poiché esse saranno emes-
se brevemente in sequenza; quando il
<dlash rate» aumenterà, quindi aumen-
terà la scansione, l'occhio umano per
sua natura fonderà insieme le tre im-
magini fondamentali, dandogli la conti-
nuità necessaria. L'intensità risultante
delle immagini sarà così ottenuta va-
riando il tempo che ogni «pixel» (in
questo caso il microspecchio rifletten-
te) è in conduzione (stato 1). A loro
volta, poi, piccoli intervalli di tempo sa-
ranno dedicati a bassi valori di luce,
mentre più lunghi intervalli saranno ne-
cessari per luminosità più elevate.

E veniamo ai costi; un chip DMD
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avrà lo stesso costo base, nella strut-
tura, di una tipica memoria RAM. Co-
munque, a causa dell'addizionale tec-
nologia necessaria a sviluppare e ad
implementare il componente essenzia-
le al suo funzionamento, cioè il micro-
specchio, dovrebbe essere circa il tri-
plo più oneroso per unità di produzio-
ne. Prima che il DMD faccia la sua en-
trata, con un certo diritto, nell'arena
del broadcast ci si aspetta che la
Texas lnstruments faccia tutte le op-
portune verifiche in altre aree che non
sono sensibili ai prezzi di tecnologie
all'avanguardia; infatti al momento at-
tuale al DMD sarebbero interessati
settori come l'aeronautica, il medicale
e 1'«industriai imaging» di alto livello.

Pur nella sua non ortodossa compo-
sizione, l'eventuale produzione di chip
del genere è senz'altro un potente sti-
molo all'industria dell'immagine, qua-
lunque essa sia, dall'intrattenimento al
controllo industriale di processi.

L'ultima generazione
di cclmage Compositingn

Nel corso della sua storia, il cinema
ha sempre sopperito a quell'« immagi-
nario collettivo» che ne ha, con diritto,
eletto a «settima arte» la sua capacità
di fabbricare sogni e situazioni. E
quanti di noi continuano a rimanere an-
cora oggi affascinati per le ultime tec-
niche di composizione di immagini che
la tecnologia offre a piene mani, dal
morphing alla ricostruzione sintetica di
forme ed oggetti, al far vivere «perso-
naggi» elettronici virtuali in contesti
reali.

Chiunque si occupi di tutto ciò, sia
da professionista che da amatore, do-
vrebbe pensare che (quasi) tutto è già
stato inventato, come per esempio i
principi di composizione d'immagine
sintetica, usati nell'industria del cine-
ma per più di trent'anni. E da un per-
sonaggio mitico dell'epoca, un tal Pe-
tro Vlahos della Motion Picture Produ-
cers' Association di Hollywood, venne
proprio l'idea di sviluppare delle nuove
tecniche di sintesi di immagini con il
suo «blue-screen system», in cui poter
far convivere sfondi e personaggi in
primo piano senza realmente essere
sul posto, perfettamente fusi tra loro.

I principi base di un tale sistema so-
no i fondamenti del processo, che pren-
de il suo nome, denominato «color-dif-
ference matting», usato tra l'altro per la
prima volta nella produzione di «Ben
Hur» nel 1959. A quell'epoca, era im-
pensabile avere una tecnologia che po-
tesse consentire un suo sviluppo in
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Il setup di lavoro in ambito Foreground (primo piano); saturazione colore, livello di fade, e controlli sulle
componenti colore e gamma ne fanno un potente strumento di analisi delle immagini.

modo «elettronico», ragion per cui il
sistema venne implementato in ma-
niera ottica, usando appunto tecniche
di differenza-colore (ed i risultati sono
stati sempre molto soddisfacenti).

A distanza di trent'anni, la tecnolo-
gia informatica finalmente ci può offri-
re una versione computerizzata delle
«Vlahos' Vision» in modo pressoché
perfetto, formando le basi di tutta una
serie di strumenti di image composi-
ting di altissimo livello.

Tornando alle tecniche impiegate,
nel processo di composizione di imma-
gini, esse saranno sommate insieme;
tale processo infatti opererà un com-
pleto mixing di tipo additivo invece
che non-additivo (ed è di una grande
differenza). I primi piani e gli sfondi sa-
ranno trattati separatamente e quindi
combinati per produrre la composizio-
ne d'immagine. Ed è proprio tale trat-
tamento separato, unito alle tecniche
di miscelazione additiva, che consen-
tirà di produrre oggetti trasparenti o
translucidi in primo piano, con dettagli
delle scene altamente realistici, rispet-
tando fedelmente le caratteristiche de-
gli sfondi.

L'avvento di sistemi computerizzati
di alto livello, uniti alle ampie possibi-
lità offerte da devi ce DSP, ed all'abilità
di emulare funzioni hardware attraver-
so software di gestione, hanno per-
messo la creazione della seconda ge-
nerazione di strumenti di imaging com-
positing, consentendo di integrare le
tecniche impiegate in singole soluzioni
software. Ed una recente produzione
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della Ultimatte di Chatsworth, CA, ca-
sa da tempo presente nel settore cine-
TV, a conferma di una soluzione
software già affermata (System-6l. of-
fre possibilità di rilievo e totale padro-
nanza degli effetti con un prodotto de-
nominato CineFusion.

Il software include tutti gli «algorit-
mi» dell'originale «hardware analogi-
co» (in sostanza sono state emulate le
funzioni originali in modo informatico)
più una buona dose di «intelligenza ar-
tificiale» a supporto dell'utente nell'o-
perare scelte e variabili, e poiché si
tratta, come abbiamo detto, di una so-
luzione software, sarà perfettamente
in grado di essere integrata con diversi
driver di conversione dei formati grafi-
ci, accettandone tra i più comunemen-
te usati nel settore (come SGI, TIFF,
RLA, PIXAR e Kodak).

Il sistema in questione è «resolution
indipendent» e sarà in grado di usare
anche compositi in RGB o «Black
backing».

Questa nuova tecnologia di compo-
siting opererà sia in modo interattivo
che off-line, l'una comunemente usata
per setta re i parametri di composizio-
ne d'immagine e l'altra, mediante piat-
taforme Silicon Graphics, per proces-
sare le immagini (dimenticavamo di di-
re che è un sistema che gira sotto
Unix 4.0 o superiore, sulla linea com-
pleta di stazioni Silicon Graphics con
almeno 32 Mbyte di RAM).

L'interfaccia utente offre più di 50
differenti parametri di controllo, 8 che
permetteranno di setta re la densità del

«matte» e 10 per il controllo dei primi
piani, nelle componenti chiare e scure,
oltre che la saturazione colore e corre-
zioni del gamma.

Sarà in grado di mascherare parti di
immagini, per evitare ritocchi non volu-
ti, fare preview delle lavorazioni e su-
pervisionare i formati di uscita in modo
interattivo, oltre a potenti funzioni pro-
prietarie in ambito qualità finale, es-
sendo dotato di filtri «grain killer» atti a
minimizzare l'effetto grana di una pelli-
cola senza interferire, in termini di fe-
deltà colore, sul risultato finale.

L'intelligenza di CineFusion si espli-
ca nei suoi menu interattivi, che aiuta-
no l'operatore ad identificare certi sce-
nari o problemi, assistendolo dove può
comparire un fenomeno da evitare. Il
software infatti analizza i pixel
nell'area incriminata, determinando
quali controlli saranno richiesti per ri-
solvere il problema, ed automatica-
mente ne setta gli opportuni valori. In
sintesi, una volta che l'operatore iden-
tificherà le aree da mettere sotto con-
trollo, i menu interattivi faranno il re-
sto.

Un'altra potente feature di CineFu-
sion, in modalità «user-intelligent», è
denominata «Color Conformance»; es-
sa infatti automaticamente setta tutti i
controlli colore dei primi piani e degli
sfondi, consentendo un giusto bilan-
ciamento tra le scene, provando com-
binazioni adatte a differenti situazioni
ambientai i e scenografiche, come va-
riabili atmosferiche o condizioni diffe-
renti di luce.

Manualmente, solo un operatore di
grande esperienza sarebbe in grado, e
con un notevole dispendio di tempo, di
trovare la giusta soluzione mentre con
il Color Conformance di CineFusion è
possibile ottenere gli stessi risultati in
modo quasi istantaneo, arrivando per-
sino a evitare grossolani errori.

Indubbiamente, CineFusion è un
prodotto per professionisti (tra l'altro
usato con successo in produzioni co-
me «Last Action Hero», «Cliffhanger»,
«SuperMario Bros.» l. con un prezzo si-
curamente da professionisti, ma la
speranza che strumenti simili, per ora
solo da super-addetti ai lavori, un gior-
no possano essere di dominio pubbli-
co, seppur magari con limiti, è cosa da
auspicare ardentemente. Attualmente,
vi sono già diverse soluzioni software
che indicano il percorso da compiere,
alla portata di utenze sempre più va-
ste, per una rivoluzionaria evoluzione
del DeskTop Video, che con l'avvento
di simili tecnologie a più ampia diffu-
sione non sarà più lo stesso che cono-
sciamo. Speriamo di vedere tutto ciò
abbastanza presto. r;::ss
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590
570
59

270
320

90
190
490
540

1.090
320
390
590
290

240/440
990
790
290

1.440
2.040

990
170

@m@4\Jl(JW§ &>t fN/fIf1[1,'ji'fIIjIJI&®{l
PCMUSICWONDER(ADUB COMPATIBilE) 59
SOUNDMANGAMESlOGITECH ISO
SOUNDBLASTERPRODELUXE+ CDENCYClOPEDIA 190
SOUNDBLASTER16 BASIC 250
SOUNDBLASTER16 MUlTI CD 340
SOUNDBLASTER16 MUlTI CDASP 390
SOUNDBLASTER16 SCSI-Il 390
MIDI KIT/ MIOI CONNECTORBOX 90/140
MIDI BLASTER/WAVEBLASTER 370/370
VIDEOSPIGOTIVIDEOBLASTER 520/490
VIDEO BLASTER SE (SPECIAL EDlnON) 570
SB CD DISCOVERY KIT (5CD) 690
SB CDI6 PERFORMANa KIT (4CD) B90
SB CDI6 PREMIUM KIT (6CD) 990
SBCDI6 EASYCD(LmORE(D·ROMESTERNOt MM Km 1.040
AVER 2000 PRO 64K COLOR + SW 690
GENLOCK GVP+ SWVIDEODIRECTOR& CURTAINCAU 1.990
DRIVE(D·ROM SONY CDU-33A (3OOKB/se<)+ CTRl 420
DRIVE(D·ROM CREATIVE SB UPGRADE (300KB/sec) 440
DRIVE(D·ROM NEC 500 (450KB/sec) 790
TV CODER CREATIVE (VGAlO PAl/SVHSCONVERTER)IN1 290
AVER KEY (VGAlO PAL/SVHSCONVEmR)ESIER1ill 290
CYBERMAN LOGITECH ISO

==f:.INKJETBOC~'~·· 540
EPSON LX100· 9A BOC200eps 290
EPSON LQ 100 • 24A 80C 167eps 370
NEC P2Q -24A BOCI 92cps 370
NEC P42Q - 24A 80C 216eps/PS2Q 136C 470/670
NEC SS61 O -LASER300dpi - 6ppm 1.070
HP DESIUET 510 - 300dpi (INKJET) 540
HP DESIUET 310 - 300dpi 240eps (INKJETCOLORE) 590
HP DESIUET SOOC/ SSOC 300dpi 240cps (COLORE) 640/990
HP LASERJET 4L - 1MB 300dpi 4ppm 1.190
HP LASERJET 4P - 2MB 600dpi 4ppm 1.970
HP LASERJET 4Mp· 6MB 600dpi 4ppm (PostSeript) 2.690
HP LASERJET 4 • 2MB 600dpi Bppm 2.730
HP LASERJET 4M • 6MB 600dpi 8ppm (PostScript) 3.590
MANNESMANN MT 81 • 9A 80C 130cJlS 290
MT 83 • 24A BOC216eps/ MT 83 C (COLORE) 470/540
MT84 - 24A 136C 216eps/ MT84C (COLORE) 590/670
MANNESMANN T70181NKJET BOC180cps 300dpi 390
MANNESMANN T900S • (LED)6ppm 990
STAR LC 24-201124A BOC210cps 470
~ {ij @WlP fP@{J[ll'jl
AMIGA 1200
AMIGA CD-32 + 2 GIOCHI
GIOCHI X AMIGA CD-32 (VARI TITOU)
ALFARAM 1200 ESP.MEM. IMB>5/9MB
COPROCESSORE68882 40MHZ x ALFARAM 1200
MEMORIE ZIPP 1MB x ESPANSIONEA1200
CONTROLLERHD 3,5 • ESTERNOAMIGA 1200
HD INTERNO 2,5' AMIGA6oo/1200 DA 120MB
HD INTERNO 2,5' AMIGA600/1200 DA 170MB
GVP A 1230 TURBO PLU5 + 4MBRAM(ESP32MB)
SIMM 4MB 36BIT 72PIN (AMIGA 4000)
GVP AI208 SCSI KIT
ALFACOLOR 2S6K HANDYSCANNERCOlOR(AGA)
DIGITAUZZATOREVIDEON 4.1 GOlD
GENlOCKMICROGEN/MICROGEN PLUS SVHS
GENlOCKMAXIGEN Il
GENLOCKGVP G-LOCK
SOfTWARE VIDEO nrOLAZIONE X·TlTLERPRO
OPAL VISION MOTHERBOARD
OPAL VISION VIDEOPROCESSOR
GVP EGS SPEaRUM 28/24 2MB (16.7 Mq
GVP DSS-8 XTAL ClEAR (DIGI AUDIO)
ne. ne.

240
270/150

90
240/150

100
650/290
650/290
110/100
150/190

190
75

290/490
100

ISO
170

20/80/290
320/1.190

540/670
490/790
790/940

~ 'ji'ID(I!)&'fl [jYjlW) lfMj \I7...flm!b
SOFTWARE B1TCOM B1TEAX DOS+SUPERfAX x WINDOWS
2400/9600 INTERNO+ VIDEOTH __ -. 140
2400/9600 ESTERNO+ VlDEOTH I.... o I 190
14400/14400 INTERNO ~-- 290
14400/14400 ESTERNO 340
14400/14400 POCKET+ VIOEOTH 370
SOFTWARESUPERFAXo WlNFAXlITE x WINDOWS 50
~ Q &f!1j'Wil Q @(;)(Il)
B03B7 SlI6/33- DX 331NTEL ~
B03B7 DX-40 ULSI/ IIT ~ ••.
SIMM 256 KB/I MB/4MB .
SIMM 32 BIT72 PIN 4MB / 16MB
CPUB04B6DX-33 (INTEl)/B04B6DX2'5O (INTEl)
CPU80486DX·40 (AMD) /B04B6DX-50 (INTEl)
CPU80486DX2·66 (AMD)/(INTH)

• • • o

140 WORKS 3.0 PERDOS fIWIN-WORKS 3.0/ UPGRADEDOS-WlN
190 WlN-PUILlSHER 1.0
290 WIN·PUBLlSHER2.0/ UPGRADE
690 WIN-PUBLlSHERDESIGNPACI( 1.0

WIN·WORD 6.0 / UPGRADE
490 EXal5.0 PERWlNDOWSI UPGRADE
B90 MS DOS6.2 UPGRADE/ MS DOS6.2 • HW (PC/HD)

WINDOWS 3.1 WHm iOI/WINDOWS 3.1
WINDOWS. WORKGROUP(UPGRADE)
MS VIDEO. WINDOWS (INGUSE)
COREl DRAW 3.0 + CD/4.0 UPGRADE
MS FUGHTSIMULATOR5

@[i) f3@lN1
DIZIONARIODDU UNGUAITAlWIA lIDITD.l
LADlVlIlA COMMEDIA"IIlfIR1lO" (IDlTB.)
STEUl PlAHm f DINTORNI(fDITEl)
ONfMAlllA 941 DlNOSAUllS(MICROSOfT)
IING'S QUESTV IGUY SPYI SPAa QUfST IV
THESlcm Of MOllIEY ISlAIIDflNDlAIlA JOIllS & TItl FATE
TEMPRAAcass (PIlOTO CO)/looM rHOTO CO
SlCRlT WUPOIIS Of THELUf1WAm
THI CUP ARTWARQlOUSI (OIlSTNUll
THEWORID Of COIIP\ITU SOfTWAlI (VOL 1, 2, 3,4)
DlNOSAURADVlNTURI
UlTIMATECOWCTlOH I1I
GIGAGAMlS (WALNUTCRfEKI
SPAa & ASTROHOMY(WALNUTCRmo
THEAJlIMALS(ZOO SAIl DIEGO)/MULnMllllA lMaaOPlDIA
TOO lWIY TYPlFOHTS(OlISTNUll
DUTHSTAI ARCADllAmlS (OlIST1l\ITJ
THI COMPLm WINDOWSSETI POWlI unum
THElDIICAnOllAL DlSI(I THEPlOGWUAlR DlSI(
SlJPlI ARCADEGAMlS/GAMl 'Aal R
THESEXllSTWOMUI OH CO/THE SOUNDOf MUtnMDllA
TIMI TW Of HISTORY:SOlMa & IINOVAnOH
TIMI TAILI Of HISTORY:AlTS & lMTlRTAIIIMlNT
nMl TAiLl Of HISTORY:IUSIIllSs,pOtmCS & Ml/lIA
DlSlGIIfR fONTS fOR WlNOOWS+ 400 fONTS
DICTlONARYUVING WORID (DIOOOPllllA IlONDOANIIWll
DRWl GIIL (PER ADUlm/THE COIROTltll. (l·IATlD)
ALOIIlIl THI DARI/bAY Of TBlTACLl
RfIlI. ASSAUlT/IIlCA I/GOIUNS 3/l0ST Il nMl
DRACIIlAUIllEASHID/ MADDOG Me CRlI

OAKOB7 1MB (WINDOWSACCELERAIOR) r1fiiJ
n 542B IM8>2MB VESAlOCAl BUS ~
S3 805 1MB>2MB VESALOCAl BUS
WEITEKP9000 2MB VESAlOCAl BUS
53 928IM8>2MB PCllOCAl BUS
DIAMONDVlPER2MB PCllOCAl BUS(16 7M( 80OX6OO)

fWJij!1'ji'f1Mf@Q @@4lmrmm l~
TAVOlETTAGRAFlCAAaCADITxlT • 290
TAVOlmA GRAFICAAQCAD 18'xl2' 520
HANDYTRUST B/W 256 + OCR \..."' 190
HANDYTRUST COlOR2Z6JlOO.( + OCR« 390
HANDYLOGITECH SCANMAN256 290
HANDYLOGITECH SCANMAHCOlOR 16.7 MC 650
HANDYLOGITECH SCANMANEASYIOUCH(PARAllELA) 490
SCANNERPlANOA4TRUST 1200dpi16,7 MCt OCI 1.290
SCANNERPIANOM UMAX UC-84Q1600dpi16,7 MCt $W 1.790

~F' ,_)'"14' HANTAREX/nc 1024x768xO,2B 440
14' HANTAREX/nC 1024x768x0,2BNI 490
14' WIS 1024x768xO28ll 490
14'TRUST1024x768x02BNILI 540
14' NECSVGA 1024x768xO,28N1LI 640
15" nc l280x1024xO~28NI LI DIGITALE + DISPLAI 690
15" NEC3V 1024x76oxO,28 NIL160 Hz 990
15" NEC4fGt "1024x768x0,28 NI LI 76Hz 1.350
17' DAEWOO n8Oxl024xO,26 NI LI DIGITALE + DISPLAI 1.390
1l' NEC5fGt 1024xO,28xO.28NI LI 1.790
17' NEC5FGo I 28Oxl024xO.2BNI LI 2.370
Il' PHIUPS 'rRINITRON l280x1024xO,26 NILI DIGITALE 1.890
IrROYAL128OxI024xO.2B NI 1.290
20' SONY 203612BOxl024xO.30 NILI DIGITALE 3.750
21' NEC 6FG 128Ox1024xO.28NILI DIGITALE 3.B90

~'/ll.""'" Jr! ""SUPERMATE486SlC25 4/8MB HD170MB ;;,;",,,,,'," 2.690
486DX-XX 4MB NO cpu. NO HD 2.190

@i1@'fi'Gi/@3 m@alf3@ WI3&1l [I,@@4\[I, mm

3860X-40 (AMD) 240
486DX-40 / 4B6DX2-66 (AMD) 640/940
4B6DX-33 / 486DX2-66 (INTEl) 690/1.090
4B6DX·XX NO CPU I 28KC!256KC 190/240
1:f14\ffi® IDUSm 4\'jj'.,r:]l"l%'l

210MB WESTERNDIGITAll3ms 1Iì- 420
250MB WD/CONNER/SEAGATE13ms 470
340MB WD/CONNER/SEAGATE10ms 570
425MB WESTERNDIGITAlIOms 690
540MB WESTERNDIGITALI Oms 940
170MBWESTERNDIGITAL2,5" 540
aRl tCACHEPROMISE DC4030 VESALOCALBUSO>16MB 290
CTIltCACHEPROMISE DC420 VESAlOCAl BUSSI2K8>1MB 190
STREAMEIINIEINO3,5"CONNEII20/250MB 350
F:@G[lr:lfDn W<iM\

~ !.!l!2~~~~~!fl!!ì!!&!~n
5 T AK A R 128 KB CACHEESPANDIBILE256 KB • SCHEDAVIDEOSUPERVGA1MB OAK 087 (WINDOWSACUII ERAIOR)

POINT GARANZIA12 MESI- ASSISTENZA DIRmA IN SEDE- PREZZI x 1000 ESCLUSA IVA 19%.
~lPllJ C?~aD W/i1c?{j){j)n~1If ~~Wf1{j)/i1~W~/i1 lPC?f11111@~ ~::~i:::-= r~-~~~::~I ~~Z::~ I ~:~::

! 486DXI·66 4M8; RIOM8 ORH 081 1.990

~ 486DX-SS 4M8 RIOM8 ORH 081 1,.140
m 486DXI-66 4M8 I IIOM8 ORH 081 1.140
~ PfNTlUM60P(I 8M8! 110M8 ORH 081 i 3.690

MS DOS 6.2 + WINDOWS 3.1 PREINSTALLATI SU PC CON MANUALI E LICENZA + 200-~ LOTUS SMARTsum 2 PER WINDOWS:AMI PRO3.0tLOrus 1234.G+FREElANCEGRAPHICS1.0t(( MAIL1.1 + 1so
m HARD DISK 250MB/340MB/540MB + 50/150/550

ISCHEDAVGA VESA LOCAL8US CIBBUS lOGIC Cl512& 1MI>2M8lIRUE COlORtGRAPHIC ACCELERATORI + 60

~ SCHEDA VGA PCI LOCAL IUts3 921 1M8>2MI lTRUE COLOR + GRAPHIC ACCELERATORI + 390

I (ONTROLLER VESA LOCAL IUS fD/HD MULTI I/O + 40-



Archiuio Composizione Llista (Iasse Altro

Segreteria Generale:
IlMACWORLD EXPO"
Via Domenichino, Il
20149 Milano
Tel. 02/4815541
Fax 02/4980330

•• SPAZIO MILANONORD
Via Pompeo Mariani, 2 - Milano

Orario: 930 -18.00

É un'iniziativa

.•. ASSOEXPO • :illQ

Segreteria Scientifica:
IDG Communications Italia

Via G. Malipiero, 14
20138 Milano

Tel. 02/58011660
Fax 02/58011670


